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Legge  regionale  27  gennaio  2012,  n.  3  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  26  lugl io  200 2  n.  32  (Test o  unico  della  norm at iva  della  
Regio n e  Tosca n a  in  mat er ia  di  educaz i o n e ,  istruzio n e ,  orien t a m e n t o ,  formazi o n e  
profe s s i o n a l e  e  lavoro) ,  in  mat eria  di  tirocin i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  4,  parte  prima,  del  01.02.2012  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  quar to  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  a),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa  della  Regione
Toscana  in  materia  di  educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale   e  lavoro);

Consider a to  quanto  segue:

1.  È  oppor tuno  disciplina re  in  maniera  organica  la  mate ria  dei  tirocini  per  garan ti r e  il  più
ampio  e  corre t to  utilizzo  di  questo  strum en to  come  occasione  di  formazione  a  stre t to  conta t to
con  il mondo  del  lavoro,  contras t an do n e  l’uso  distor to;

2.  La  mate ria  rient r a  nell’ambito  della  compete nza  esclusiva  della  Regione  in  quanto  attiene
alla  formazione  professionale ,  come  conferma to  dalla  Corte  Costituzionale  con  la  sentenza   28
gennaio  2005,  n.  50;

3.  È  necessa rio  introdur r e  distinte  tipologie  di  tirocini  in  relazione  alle  finalità  e  ai  destina t a r i
dei  medesimi  allo  scopo  di  agevola re ,  sia  le  scelte  professionali  dei  giovani  che  hanno  termina to
gli  studi  mediante  la  conoscenza  diret ta  del  mondo  del  lavoro,  sia  l’inserimen to  e  il
reinse r ime n to  al  lavoro  rispet t ivame n t e  di  inoccupa ti  e  disoccup a t i ;  

4.  Al fine  di  assicura r e  adegu a t e  forme  di  garanzie  ai  tirocinan t i  è  previsto  l’obbligo  a  carico  dei
sogge t t i  ospitan ti  di  erogar e  un  loro  importo  forfeta rio  a  titolo  di  rimborso  spese;

5.  Con  riferimen to  alla  dura t a  del  tirocinio,  sono  introdot t e  disposizioni  di  maggior  tutela  per
sogge t t i  svantaggia t i  e  disabili;

6.  La  Regione  intende  disciplina re  la  materia  dei  tirocini  sulla  base  di  una  positiva  esperienza
introdot t a ,  in  via  sperimen t a l e ,  con  la  “Carta  dei  tirocini  e  stage  di  qualità  nella  Regione
Toscana”,  approva ta  con  deliber azione  della  Giunta  regionale  9  maggio  2011,  n.  339,  modificat a
dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  1  agosto  2011,  n.  710  e  dalla  deliberazione  della
Giunta  regionale  3  ottobr e  2011,  n.  835;
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7.Al  fine  di  adot ta r e  tempes t ivam e n t e  gli  atti  attua t ivi,  è  previs ta  l’immediat a  entra t a  in  vigore
della  legge;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Inserim en to  dell’  articolo  17  bis  nella  l.r.  32/2002  

1.  Dopo  l’articolo  17  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  norma tiva  della  Regione
Toscana  in  mater ia  di  educazione ,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro),  è  inseri to
il seguen t e :

“Art.  17  bis   - Tirocini  

1.  La  Regione,  al  fine  di  agevolare  le  scelte  professionali  mediante  la  conoscenza  diret ta  del  mondo  del
lavoro,  tutela  il  tirocinio  non  curriculare  quale  esperienza  formativa,  orienta tiva  o
professionalizzan te ,  non  costituen te  rapporto  di  lavoro,  realizzata  presso  sogget t i  pubblici  e  privati
nel  territorio  regionale.

2.  I tirocini  non  curriculari  sono  svolti  presso  sogget t i  pubblici  e  privati  e  si  distinguono  in:

a)  tirocini  di  formazione  e  orienta me n to  finalizzati  ad  agevolare  le  scelte  professionali  e  la  occupabili tà;

b)  tirocini  di  inserime n to  al  lavoro  destinati  ai  sogget ti  inoccupati;

c)  tirocini  di  reinserim e n to  al  lavoro,  destina ti  ai  sogget t i  disoccupati  e  ai  lavoratori  in  mobilità,  e
tirocini  di  formazione  destina ti  ai  sogget t i  in  cassa  integrazione  guadagni  straordinaria  e  in  deroga;

d)  tirocini  di  inserime n to  o  reinseri men to  al  lavoro,  destinati  a  categorie  di  sogget ti  svantaggiati ,  diversi
da  quelli  di  cui  all’articolo  17  ter,  comma  8,  da  individuarsi  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.   

3.  I  tirocini  non  curriculari  sono  sogget ti  alla  comunicazione  obbligatoria  previs ta  dall’articolo  9  bis,
com ma  2,  del  decre to- legge  1  ottobre  1996,  n.  510  (Disposizioni  urgenti  in  materia  di  lavori
socialmen te  utili,  di  interven t i  a  sostegno  del  reddi to  e  nel  settore  previdenziale),  converti to,  con
modificazioni,  dalla  legge  28  nove mbre  1996,  n.  608.

4.  La  Regione  promuove  altresì,  anche  attraverso  accordi  con  le  istituzioni  scolastiche  e  le  università,  lo
sviluppo  dei  tirocini  curriculari  inclusi  nei  piani  di  studio  delle  universi tà  e  degli  istituti  scolastici  o
previs ti  all’interno  di  un  percorso  di  istruzione  per  realizzare  l’alternanza  studio  e  lavoro.”.

 Art.  2
 Inserim en to  dell’  articolo  17  ter  nella  l.r.  32/2002  

1.  Dopo  l’articolo  17  bis  della  l.r.  32/2002  è  inseri to  il seguen te :

“Art.  17  ter  - Modalità  di  attivazione  e  di  svolgimen to  dei  tirocini  non  curriculari

1.  Il  tirocinio  non  curriculare  è  attivato  da  un  sogget to  promotore  che  è  garante  della  regolarità  e
qualità  dell’esperienza  formativa.  

2.  Sono  sogget t i  promotori:

a)  i centri  per  l’impiego;

b)  gli  enti  bilaterali;

c)  le  associazioni  sindacali  dei  datori  di  lavoro  e  dei  lavoratori;

d)  le  universi tà;

e)  le  cooperative  iscrit te  all’albo  regionale  delle  cooperative  sociali  e  dei  consorzi;

f)  i  sogget ti  non  aventi  scopo  di  lucro  iscrit ti  nell’elenco  regionale  dei  sogget ti  accredi ta ti  per  lo
svolgime n to  di  servizi  al  lavoro;

g)  le  associazioni  iscrit te  nel  regis tro  regionale  delle  organizzazioni  di  volontariato.

3.  Il  tirocinio  è  svolto  presso  un  sogget to  ospitante ,  pubblico  o  privato,  che  stipula  una  convenzione  con
il  sogge t to  promotore  per  ospitare  nella  propria  sede  uno  o  più  tirocinanti.  Alla  convenzione  è
allegato  un  proget to  formativo  che  stabilisce  gli  obiettivi,  le  compe t e n z e  da  acquisire,  la  durata,  entro
i limiti  di  cui  ai  com mi  7  e  8,  e  le  modalità  di  svolgimen to  del  tirocinio.  

4.  Lo  schema- tipo  della  convenzione  di  cui  al  com ma  3,  è  approvato  dal  dirigente  della  compe te n t e
strut tura  regionale  entro  sessanta  giorni  dall’entrata  in  vigore  delle  disposizioni  regolamen tari
previs te  dall’articolo  32,  comma  4  bis.

5.  Il  sogget to  promotore  è  tenuto  diretta m e n t e ,  o  per  il  tramite  del  sogget to  ospitante  attraverso  la
convenzione  di  cui  al  comma  3,  ad  assicurare  il  tirocinante  contro  gli  infortuni  sul  lavoro  presso
l'Istituto  nazionale  per  l'assicurazione  contro  gli  infortuni  sul  lavoro  (INAIL),  oltre  che  per  la
responsabilità  civile  verso  i  terzi  con  idonea  compagnia  assicuratrice.  La  copertura  assicurativa
comprend e  eventuali  attività  svolte  dal  tirocinante  anche  al  di  fuori  dell’azienda,  ma  rientrant i  nel
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proget to  formativo.  Se  il  promotore  è  un  sogget to  pubblico  le  spese  assicurative  del  tirocinio  sono  a
carico  del  sogget to  ospitante .  

6.  Il  sogge t to  promotore  nomina  un  tutore  responsabile  delle  attività  didattico–organizza t ive,  che  ha  la
funzione  di  raccordo  tra  il  sogge t to  promotore  e  il sogge t to  ospitante  per  monitorare  l’attuazione  del
proge t to  formativo.  Il  sogge t to  ospitante  nomina  un  tutore  per  ogni  tirocinante,  che  è  responsabile
del  suo  inserimen to  ed  affiancam e n to  sul  luogo  di  lavoro  per  tutta  la  durata  del  tirocinio.

7.  La  durata  del  tirocinio  è  diversificata  a  seconda  delle  compe t en z e  da  acquisire  e  degli  obiet tivi  di
apprendi m e n t o .  In  ogni  caso  non  può  essere  inferiore  a  due  mesi  e  superiore  a  sei  mesi,  proroghe
comprese ,  fatta  salva  la  possibilità  di  una  durata  fino  a  dodici  mesi  per  i  sogge t ti  laureati
esclusiva me n t e  per  le  tipologie  di  tirocinio  indicate  all’articolo  17  bis,  com ma  2,  lettere  b)  e  c),  e  fatto
salvo  quanto  previs to  al  comma  8.

8.  La  durata  massima  del  tirocinio  è  di  dodici  mesi,  proroghe  comprese ,  se  i destinatari  sono  i sogget t i
svantaggiati ,  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  della  legge  8  nove mbre  1991,  n.  381  (Disciplina  delle
cooperative  sociali).  La  durata  massima  è  di  ventiquat tro  mesi,  proroghe  comprese ,  se  i  destina tari
sono  i  sogge t ti  disabili  di  cui  alla  legge  12  marzo  1999,  n.  68  (Norme  per  il  dirit to  al  lavoro  dei
disabili).

9.  Al  tirocinante  è  corrispos to  un  rimborso  spese  forfetario  da  parte  del  sogget to  ospitante  nella  misura
minima  stabilita  dal  regolame n to  di  cui  all’articolo  32.  Se  il  tirocinio  è  svolto  da  un  sogget to
perce t tore  dell’indennità  di  mobilità,  anche  in  deroga,  dell’indennità  di  disoccupazione ,  o  in  cassa
integrazione  guadagni  straordinaria  o  in  deroga,  il  rimborso  spese  non  è  dovuto,  fatti  salvi  i  casi  in
cui  l’importo  della  suddet ta  indennità  risulti  inferiore  al  rimborso  spese  forfetario,  nel  qual  caso  è
corrisposta  al  tirocinante  un’integrazione .  

10.  Al  termine  del  tirocinio  le  compe t en z e  acquisite  dal  tirocinante  sono  regis trate  nel  libret to  formativo
del  cittadino.

11.  Le  province,  attraverso  i  centri  per  l’impiego,  garantiscono  il  corret to  utilizzo  dei  tirocini  mediante
attività  di  informazione  e  di  controllo,  così  come  specificato  nel  regolamen to  di  cui  all’articolo  32.

12.  In  caso  di  mancato  rispet to  della  convenzione  e  dell’allegato  proge t to  formativo,  accerta to
dall’organo  di  controllo,  il  sogge t to  ospitante  non  può  attivare  tirocini  per  il  periodo  di  un  anno
dall’accer ta m e n t o  ed  è  tenuto  al  rimborso  delle  quote  eventual m e n t e  corrispos te  dalla  Regione.”.

 Art.  3
 Inserim en to  dell’  articolo  17  quater  nella  l.r.  32/2002  

1.  Dopo  l’articolo  17  ter  della  l.r.  32/2002  è  inserito  il seguen t e :

“Art.  17  quater  - Disposizioni  sull’ammissibilità  dei  sogget t i  ai  tirocini  non  curriculari

1.  I  tirocini  non  curriculari  sono  svolti  da  sogget ti  di  età  non  inferiore  a  diciot to  anni  che  hanno  assolto
l’obbligo  di  istruzione.

2.  Il  tirocinio  formativo  e  di  orientam e n t o ,  di  cui  all’articolo  17  bis,  comma  3,  lettera  a),  è  attivato  in
favore  di  neo- diplomati,  di  neo- laureati  e  di  coloro  che  hanno  consegui to  una  qualifica  professionale  entro
dodici  mesi  dal  consegui m e n t o  del  relativo  titolo  di  studio  o qualifica.

3.  Il  tirocinante  non  può  svolgere  più  di  un  tirocinio  per  ciascun  profilo  professionale  e  non  può  essere
ospitato  più  di  una  volta  presso  lo  stesso  sogget to.  I  limiti  di  cui  al  presente  com ma  non  si  applicano  ai
sogget t i  di  cui  all’articolo  17  ter,  com ma  8.”.

 Art.  4
 Inserim en to  dell’  articolo  17  quinquies  nella  l.r.  32/2002  

1.  Dopo  l’articolo  17  quate r  della  l.r.  32/2002  è  inseri to  il seguen t e :

“Art.  17  quinquies  - Tirocini  non  curriculari  svolti  da  cittadini  comunitari  ed  extracom u ni tari

1.  Ai  tirocini  non  curriculari  attivati  in  favore  di  cittadini  comuni tari  e  di  cittadini  non  appartenen t i
all’Unione  europea,  regolarm en t e  soggiornanti  in  Italia,  si  applicano  le  disposizioni  previs te  dagli  articoli
da  17  bis  a 17  quater.”.

 Art.  5
 Inserim en to  dell’  articolo  17  sexies  nella  l.r.  32/2002  

1.  Dopo  l’articolo  17  quinquies  della  l.r.  32/2002  è  inserito  il seguen te :

“Art.  17  sexies  - Agevolazioni  per  i tirocini  

1.  La  Regione  può  concedere  contributi  per  la  copertura  totale  o  parziale  dell’importo  forfetario  a  titolo  di
rimborso  spese  corrispos to  al  tirocinante .  Può  altresì  concedere  contributi  per  la  corresponsione
dell’indenni tà  da  parte  dei  professionis ti  ai  praticanti  per  lo  svolgimen to  dei  tirocini  finalizzati  all’accesso
alle  professioni.”.
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 Art.  6
 Modifiche  all’  articolo  21  della  l.r.  32/2002  

1.  Dopo  la  lette ra  d  ter)  del  comma  2  dell’articolo  21  della  l.r.  32/2002  è  inserita  la  seguen te :

“d quater)  interviene  finanziariame n t e  al  fine  di  incentivare  l’inserimen to  lavorativo  con  contrat to  a tempo
indeter minato  presso  il  medesi mo  sogget to  ospitante  delle  persone  che  hanno  concluso  il  periodo  di
tirocinio.”.  

 Art.  7
 Modifiche  all’  articolo  32  della  l.r.  32/2002  

1.  Dopo  il comma  4  dell’articolo  32  della  l.r.  32/2002  è  inseri to  il seguen te :

“4 bis.  Relativam en t e  ai  tirocini  non  curriculari  il regolame n to  definisce:

a)  gli  obblighi  del  sogget to  promotore,  del  sogget to  ospitante  e  del  tirocinante;

b)  l’importo  minimo  del  rimborso  spese  a titolo  forfetario;

c)  le  caratteris tiche  e  i compiti  del  tutore;

d)  i contenu t i  della  convenzione  e  del  proge t to  formativo;

e)  il  numero  massimo  dei  tirocini  attivabili  dai  sogget t i  ospitan ti,  fermo  restando  che  i tirocini  attivati  nei
confronti  dei  sogget ti  svantaggiati  di  cui  alla  l.  381/1991  e  dei  disabili  di  cui  alla  l.  68/1999  non  sono
compu ta ti  a  tal  fine;

f)  le  condizioni  e  le  modalità   per  la  regis trazione  del  tirocinio  nel  libret to  formativo  del  cittadino;

g)  le  modalità  di  informazione  e  controllo  di  cui  all’articolo  17  ter,  comma  11.”.

 Art.  8
 Disposizioni  transitorie  e  finali  

 1.  Le  disposizioni  regolame n t a r i  di  cui  all’ar ticolo  7,  sono  approva te  entro  sessant a  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  present e  legge.  

 2.  Le  disposizioni  della  presen te  legge  si  applicano  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  delle  disposizioni
regolame n t a r i  di  cui  all’articolo  7.  

 3.  I  tirocini  in  corso  alla  data  di  entra t a  in  vigore  delle  disposizioni  regolame n t a r i  di  cui  all’ar ticolo  7,
sono  conclusi  sulla  base  della  disciplina  vigente  alla  data  dell’attivazione  dei  medesimi.  

 4.  Fino  all’ent ra t a  in  vigore  delle  disposizioni  regolame n t a r i  di  cui  all’articolo  7,  continua  ad  applicars i  la
disciplina  di  cui  alla  deliberazione  della  Giunta  regionale  9  maggio  2001,  n.  339  (Carta  dei  tirocini  e  stage
di  qualità  nella  Regione  Toscana  -  Disposizioni  dal  primo  giugno  2011),  modificata  dalla  deliberazione
della  Giunta  regionale  1  agosto  2011,  n.  710  e  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  3  ottobre  2011,
n.  835.  

 Art.  9
 Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana .  
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